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Una visita in Irpinia significa viaggiare attraverso 

una provincia che è una delle più belle d'Italia e 

che ospita le migliori caratteristiche dell'Italia: 

monumenti, chiese, cibo e vino tradizionali e 

parchi naturali. L'Irpinia è il cuore della Campania, 

è a soli trenta minuti di auto dall'aeroporto di 

Napoli Capodichino e dispone di una vasta 

gamma di strutture ricettive, prelibatezze locali e 

eccellenze campane nella produzione di tre vini 

DOCG (Taurasi, Greco di Tufo, Fiano di Avellino). 

Grazie alla sua efficiente rete stradale, in appena 

mezz'ora è possibile essere raggiunta da tutte le 

altre province della Campania: Benevento, 

Caserta, Napoli e Salerno. L'Irpinia è stata una via 

di passaggio tra il Mar Tirreno e il Mar Adriatico fin 

dall'antichità. L'Alta Irpinia ha anche il vantaggio di 

sedersi tra le strade romane di Via Traiana e la 

Regina Viarum. Tracce delle presenze più antiche 

sono ancora oggi visibili, dall'età preistorica 

all'epoca sannitica, così come in epoca romana e 

medievale. La capitale regionale dell'Irpinia è la 

città di Avellino, che si trova al centro di un sistema 

di parchi di grande importanza ambientale e 

paesaggistica, grazie al loro alto livello di 

biodiversità: il parco del Partenio, il parco dei Monti 

Picentini, allestito all'inizio di questo secolo, così 

come il parco naturale di recente costruzione di 

Pizzo Alvano - Valle Lauro. Tranquillità, ordine, 

ospitalità eccellente, cibo e vino di prim'ordine, e 

l'accoglienza calorosa degli abitanti locali rendono 

questa zona unica. È una provincia d'Italia ancora 

da scoprire: l'Irpinia. Terra di sorprese! 

A visit to Irpinia means travelling through a 
province that is one of the most beautiful in Italy 
and that is home to Italy’s finest features: 
monuments, churches, traditional food and wine, 
and natural parks.Irpinia is the heart of 
Campania.The region is just at thirty-minute drive 
from Naples Capodichino airport and has a wide 
range of accommodation facilities, delicious local 
delicacies and Campanian excellence in the 
production of three DOCG wines (Taurasi, Greco 
di Tufo, Fiano di Avellino). Thanks to its efficient 
road network,in just half an hour it is possible to 
reach all the other provinces of Campania: 
Benevento, Caserta, Naples and Salerno. Irpinia 
has been a thoroughfare between theTyrrhenian 
Sea and the Adriatic Seas since ancient times. 
Upper Irpinia also has the advantage of sitting 
between the Roman roads of Via Traiana and the 
Regina Viarum. Traces of the most ancient 
presences can still be seen today, from the 
prehistoric age to the Samnite era,as well as those 
in the Roman and medieval times.The regional 
capital of Irpinia is the city of Avellino, which is 
situated at the centre of a system of parks of great 
environmental and scenic importance, thanks to 
their high level of biodiversity: the park of Partenio, 
the park of the Picentini Mountains, setup at the 
beginning of this century, as well as the recently 
established natural park of Pizzo Alvano – Valle 
Lauro. The peacefulness, tranquillity, orderliness, 
excellent hospitality, first-rate food and wine,and 
the warm welcome from the hospitable locals 
make this area stand out. It is a province of Italy 
that is still to be truly discovered: Irpinia. Land of 
surprises! 



 
 

In Irpinia resta vivo e pulsante il suo antico cuore 

naturalistico, dove la diversità della vita floristica, 

faunistica ed antropica restituisce un catalogo 

inestimabile di rarità ed unicità.  Osservare la 

Campania in un tool come Google Earth che ti 

permette di viaggiare sulla Terra in 3d ed in 

ambienti fotografici, significa avere in un unico 

colpo d’occhio la percezione di un mare: quello di 

colore verde. L’Irpinia è caratterizzata dalla 

presenza di 3 Parchi Naturalistici Regionali, il 

Parco del Partenio ed il Parco dei Monti Picentini 

ed il Parco Naturalistico Vallo Lauro-Pizzo Alvano. 

Inoltre esistono 18 SIC (Siti di Importanza 

Comunitaria) e 3 ZPS per gli uccelli (Zone di 

Protezione Speciale), aree ricadenti nella Rete di 

Natura 2000, che è il principale strumento della 

politica dell’Unione Europea per la conservazione 

della biodiversità. 

In Irpinia its ancient naturalistic heart remains alive 

and pulsing, where the diversity of floristic, faunal 

and anthropic life returns an inestimable catalog of 

rarity and uniqueness. Observing Campania in a 

tool like Google Earth that allows you to travel on 

the Earth in 3D and in photographic environments, 

means having in one glance the perception of a 

sea: the green one. Irpinia is characterized by the 

presence of 3 Regional Naturalistic Parks, the 

Partenio Park and the Picentini Mountains Park 

and the Vallo Lauro-Pizzo Alvano Nature Park. In 

addition there are 18 SIC (Sites of Community 

Importance) and 3 SPAs for Birds (Special 

Protection Areas), areas falling within the Natura 

2000 Network, which is the main tool of the 

European Union's biodiversity conservation policy. 

 

 
Sontuose e suggestive processioni, danze rituali la 

cui origine si perde in passaggi di fede e cultura, 

ma che mantengono nei secoli la propria identità 

di segno, del gesto, della musica. Architetture di 

paglia che avvicinano il popolo al cielo. Un 

patrimonio rituale che conserva i segni della 

Magna Grecia, del passato pagano, della forte ed 

affascinante storia culturale, artistica, 

architettonica di una terra dove la solidità 

contadina incontra la leggerezza della magia. Un 

itinerario “temporale” che si distribuisce durante i 

mesi dell’anno. 

Sumptuous and evocative processions, ritual 

dances whose origins are lost in passages of faith 

and culture, but which maintain their identity of 

sign, gesture and music over the centuries. Straw 

architectures that bring people closer to the sky. A 

ritual heritage that preserves the signs of Magna 

Graecia, of the pagan past, of the strong and 

fascinating cultural, artistic and architectural 

history of a land where rural solidity meets the 

lightness of magic. A "temporal" itinerary that is 

distributed during the months of the year. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Il viaggio in Irpinia non può prescindere dai gusti, i 

colori gli odori della gastronomia, ricca di formaggi, 

salumi, dolci e ricette delle antiche tradizioni, 

esaltati dai rinomati vini locali. La produzione 

enologica vanta ben tre denominazioni DOCG, le 

colline lungo il fiume Calore danno dimora 

all’aglianico da cui si ricava il Taurasi, mentre le 

coline che costeggiano il fiume Sabato ai vitigni del 

Fiano di Avellino ed il Greco di Tufo. La 

“Soppressata Iprina” tipico salume prodotto dai 

contadini seguendo l’antico rito dell’affumicatura, 

che lascia negli insaccati una impronta profumata. 

La produzione lattiero-casearia, offre tra i suoi 

formaggi più rinomati il Pecorino di Carmasciano, 

specialità gastronomica di una piccola contrada 

dell’Alta Irpinia. Ad arricchire la categoria  troviamo 

poi il Caciocavallo Iprino, il Podolico ed il Silano 

DOP. Il Tartufo di Bagnoli, la Castagna di Montella 

e di Serino DOP, le Nocciole ed il Torrone. 

The journey in Irpinia cannot do without the tastes, 

the colors, the smells of gastronomy, rich in 

cheeses, cold cuts, sweets and recipes of ancient 

traditions, enhanced by the renowned local wines. 

The wine production boasts three DOCG 

denominations, the hills along the Calore river give 

residence to the Aglianico from which the Taurasi 

is obtained, while the hills that line the Sabato river 

to the vines of Fiano di Avellino and the Greco di 

Tufo. The "Soppressata Iprina" typical salami 

produced by farmers following the ancient rite of 

smoking, which leaves a fragrant imprint in the 

sausages. Dairy production offers among its most 

renowned cheeses the Pecorino di Carmasciano, 

a gastronomic specialty of a small district of Upper 

Irpinia. To enrich the category we find then the 

Caciocavallo Iprino, the Podolico and the Silano 

DOP. The Truffle of Bagnoli, the Chestnut of 

Montella and Serino DOP, the Hazelnuts and the 

sweet Torrone. 

La provincia di Avellino, con le più alte cime 

dell’Appennino Campano e con una vegetazione 

spontanea che la rende una delle zone più verdi 

d’Italia, si caratterizza anche per essere una terra 

ricca di acque, sorgenti, laghi e fiumi che 

trascinano ulteriori itinerari di percorrenza e di 

immersione nelle peculiarità più naturalistiche 

della regione. Le valli fluviali, hanno da sempre 

rappresentato vere e proprie vie di passaggio e di 

comunicazione, favorendo così anche il sorgere 

di borghi, paesi molti dei quali ancora ricchi di 

storia e di fascino.  

The province of Avellino, with the highest peaks of 

the Campanian Apennines and with a 

spontaneous vegetation that makes it one of the 

greenest areas of Italy, is also characterized by 

being a land rich in waters, springs, lakes and 

rivers that draw further itineraries for traveling and 

diving in the most naturalistic features of the 

region. The river valleys have always represented 

real routes of passage and communication, thus 

also favoring the rise of villages, many of which are 

still rich in history and charm. 



Grottaminarda, comune posizionato all'imbocco della media Valle dell'Ufita, lungo un importante snodo viario 

che fin dalla preistoria ha reso agevole il passaggio dal Tirreno al litorale Adriatico, grazie alla presenza di 

naturali vie di comunicazioni riprese in epoca romana da una variante dell'Appia (via Aurelia Aeclanensis) e 

successivamente dalla Nazionale delle Puglie. I luoghi d’interesse artistico – storico – culturale sono: Il Castello 

d'Aquino che risale al Medioevo, a pochi metri dal castello vi è la monumentale Chiesa Collegiata di Santa 

Maria Maggiore, edificata per la prima volta nel 1478, ma completamente ricostruita nella seconda metà del 

XVIII secolo su progetto dell'architetto Ciriaco di Silva, allievo del Vaccaro, in seguito ai danni riportati dal 

disastroso sisma del 1732. Accanto alla chiesa c’è la torre campanaria, elemento peculiare del panorama 

cittadino, costruita tra il 1752 e il 1766 da mastro Ciriaco di Silva di Mercogliano su disegno del Vanvitelli. In 

prossimità di via Assise, alle pendici del colle che domina la "Fratta", vi è la Chiesa di San Michele Arcangelo, 

tra le più antiche del circondario, in quanto citata già in un documento del 1178 conservato nell'Archivio 

dell'Abbazia di Montevergine. Costruita nel 1606 su progetto di Scipione Galluccio e Andrea Insano, artigiani di 

Cava de' Tirreni, lungo la Nazionale delle Puglie, vi è la monumentala Fontana del Re, realizzata con blocchi 

di calcare bianco scolpito in stile barocco. Lungo Corso Vittorio Veneto si trova la Dogana Aragonese, edificata 

come punto di riscossione dei diritti feudali di transumanza nel 1647 dal nobile Ladislao d'Aquino. 
 

Grottaminarda, a municipality located at the entrance to the middle Ufita Valley, along an important road junction that since prehistoric 

times has made it easy to move from the Tyrrhenian to the Adriatic coast, thanks to the presence of natural communications routes taken 

in Roman times by a variant of the 'Appia (via Aurelia Aeclanensis) and later by the Nazionale delle Puglie. The places of artistic - historical 

- cultural interest are: The Castle of Aquino which dates back to the Middle Ages, a few meters from the castle there is the monumental 

Collegiate Church of Santa Maria Maggiore, built for the first time in 1478, but completely rebuilt in second half of the eighteenth century 

designed by architect Ciriaco di Silva, a pupil of Vaccaro, following the damage reported by the disastrous earthquake of 1732. Next to the 

church is the bell tower, a peculiar element of the city landscape, built between 1752 and 1766 by master Ciriaco di Silva di Mercogliano 

based on a design by Vanvitelli. Near Via Assise, on the slopes of the hill that dominates the "Fratta", there is the Church of San Michele 

Arcangelo, one of the oldest in the district, as already mentioned in a document dated 1178 preserved in the Archives of the Abbey of 

Montevergine. Built in 1606 on a project by Scipione Galluccio and Andrea Insano, artisans of Cava de 'Tirreni, along the Nazionale delle 

Puglie, there is the monumental Fontana del Re, built with blocks of white limestone carved in Baroque style. Along Corso Vittorio Veneto 

is the Aragonese Customs, built as a point of collection of feudal rights of transhumance in 1647 by the noble Ladislao d'Aquino. 

 

"Non si gode a possedere qualcosa senza compagnia”, questa celebre frase di Erasmo da Rotterdam racchiude l’essenza del Vespa Club Leoni 

Rossi.  

Nato dall’idea iniziale di Enrico La Manna e Francesco Inglese che nel dicembre 2007 assieme ad altri appassionati diedero vita al club 

affiliandosi al Vespa Club d’Italia. Fin dalla sua fondazione le attività dei Leoni Rossi non si sono mai limitate alla sola Vespa, ma hanno sempre 

avuto lo scopo di promuovere il territorio in cui operano e hanno dato vita a molte iniziative di solidarietà.  

Tutto è partito da una vespa 50 R acquistata attraverso un annuncio su internet, volendo riportarla alle condizioni originarie è iniziato un 

lavoro di documentazione e ricerca che ha portato a scoprire un universo fatto da tanti appassionati provenienti da tutto il mondo che su vari 

forum e siti internet, ma anche libri e riviste affrontavano vari aspetti legati alla Vespa: guide e manuali su restauro e conservazione, racconti 

di viaggi fatti in Vespa, ma anche libri sulle campagne pubblicitarie e sui film che hanno avuto lo scooter italiano per eccellenza come 

protagonista. 

 

"You don't enjoy owning something without company", this famous phrase by Erasmus of Rotterdam embodies the essence of the Vespa Club 

Leoni Rossi. Born from the initial idea of Enrico La Manna and Francesco Inglese who in December 2007 together with other enthusiasts 

started the club by joining the Vespa Club of Italy. Since its foundation the activities of the Red Lions have never been limited to the Vespa 

alone, but have always had the purpose of promoting the territory in which they operate and have given rise to many solidarity initiatives. 

Everything started from a Vespa 50 R purchased through an announcement on the internet, wanting to bring it back to its original conditions, 

it began a work of documentation and research that led to discovering a universe made up of many enthusiasts from all over the world who 

on various forums and sites internet, but also books and magazines dealt with various aspects related to the Vespa: guides and manuals on 

restoration and conservation, stories of trips made on the Vespa, but also books on advertising campaigns and films that had the Italian 

scooter par excellence as the protagonist. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                            

 

Venerdì 12 -  PERCORSO ENOGASTRONOMICO  Km 40 

Ore 14:00 Apertura iscrizioni e consegna gadget 

Ore 16:00 Inizio Tour da Grottaminarda 

Ore 17:00 Lapio, visita guidata cantine tenuta Scuotto 

Ore 18:00 Sant'Angelo All'esca, visita borgo 

Ore 19:00 Rientro a Grottaminarda 

Ore 20:00 Assegnazione camere o free camping 

Ore 21:00 Melito Irpino, One Summer Weekend 

Ore 24:00 Fine tour 
 

Sabato 13 -  PERCORSO PAESAGGISTICO NATURALE Km 80 

Ore 09:00 Ritrovo a Grottaminarda 

Ore 10:00 Inizio Tour da Grottaminarda 

Ore 10:30 Sosta a San Mango sul Calore 

Ore 12:00 Aperitivo a Chiusano di S. Domenico 

Ore 13:00 Pic-nic su Monte Tuoro 

Ore 16:00 Castel Vetere sul Calore, visita borgo 

Ore 19:00 Rientro a Grottaminarda 

Ore 20:00 Assegnazione camere o free camping 

Ore 21:00 Melito Irpino, One Summer Weekend 

Ore 24:00 Fine tour 
 

Domenica 14 -  PERCORSO STORICO CULTURALE km 60 

Ore 09:00 Ritrovo a Grottaminarda 

Ore 10:00 Inizio Tour da Grottaminarda 

Ore 11:00 Sant'Angelo dei Lombardi, visita Azienda Agricola 

D’Apolito, produttore di Pecorino di Carmasciano  

Ore 12:00 Valle d’Ansanto, visita guidata La Mefite  

Ore 12:30 Rocca San felice, visita borgo 

Ore 13:30 Pranzo convenzionato, € 22,00 

Ore 15:30 Riconoscimenti a tutti i Club partecipanti 

Ore 16:00 Saluti finali 
 

 

 


